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Uno scontro particolarmente duro per i contratti e lo sviluppo delle campagne 

Sempre più vasto sostegno popolare 
alla lotta dei braccianti pugliesi 

Amministrazioni comunali, lavoratori dell'industria, forze politiche democratiche esprimono la loro attiva soli
darietà — Venerdì manifestazione a Lecce — A Bari si prepara una iniziativa che coinvolgerà tutte le categorie 

T r a v e ! lato dibattito nelle due Confederazioni 

La Cisl decide oggi 
Più grave la tensione 
all'interno della Uil 

A l Consiglio Cisl i rapporti interni e il « caso Scalia » — La 
componente socialista della Uil lascerà gl i incarichi dir igenti 

Per l'occupazione 

Sciopero generale 
domani a Taranto 

Duemila edili rischiano il licenziamento dalla f ine 
del mese - Assemblee in fabbriche e cantieri 

Dal nostro corrispondente 
TARANTO, 15 

SI è tenuta Questa matti
na l'assemblea del delegati 
di fabbrica degli edili e del 
metalmeccanici, In vista del
lo sciopero generale e della 
grande manifestazione per la 
occupazione e lo sviluppo, fis
sata per dopodomani Al cen
tro del dibattito, ovviamen
te, 11 problema della occupa
zione, che si ripropone an
cora una volta In termini 
drammatici con la scadenza, 
11 31 luglio, della cassa Inte
grazione straordinaria per cir
ca 2000 lavoratori edili del
l'area Industriale e con le 
nuove minacce di licenziamen
to per centinaia di lavorato
ri delle ditte appaltataci. A 
proposito del 2000 edili In 
cassa Integrazione, sembra ohe 
si sia ormai alla soglia del 
licenziamento. Tanto è vero 
che l'ANCE (Associazione na
zionale costruttori edili) a-
vreVbe già inviato disposizio
ni per la predisposizione del 

conteggi liquidativi Inerenti 1 
licenziamenti. 

DI fronte a questa situazio
ne occupazionale che rischia 
di divenire veramente esplo
siva (in particolare nel set
tore edile) — si è detto nel
l'assemblea — c'è la dram
maticità che sta assumendo 
11 problema della casa In ge
nera.» ed in particolare per 
la città vecchia. 

In questa situazione 11 mo
vimento sindacale ripropone 
al lavoratori, al disoccupati, 
al cittadini alle prese con 1 
problemi della casa e della 
scuola, al ceti produttivi col
piti dalla crisi, alle forze po
litiche ed agli enti locali, la 
esigenza e l'occasione per 
una grande giornata di lotta 
della città capace di determi
nare un diverso atteggiamen
to ed un diverso rapporto del 
governo con 1 problemi del
la vertenza Taranto. Su que
sti temi Infine domani In tut
ti l posti di lavoro e! terran
no assemblee e dibattiti. 

I. m. 

Alla Commissione della Camera 

Oggi in discussione 
il superamento di 

mezzadria e colonia 
Intervento CGIL CISL UIL - Riunita la Direzione 

dell'Alleanza — Accordo AICA-Montedison 

Dalla nostra redazione BARI 15 

Le scontro per II rinnovo dal contralti braccanti» i particolarmente duro qusst'anno 
In Puglia. Nonostante gli agrari della provincia di Foggia abbiano firmato gli accordi 
sindacali, nelle altre province prevale un atteggiamento di Intranslgtnia, particolarmente 
ostile a quelle parti della piattaforma sindacale che trattano le questioni dei finanziamenti 
pubblici, della definizione dei piani colturali e dei giudizi sindacali nelle aziende. In modo 
particolare a Bari e a Lecce gU agrari, rifiutando l'apertura delle trattative, sembrano 

aver scelto 11 metodo dello 
scontro frontale II movi
mento unitario dei braccianti 
e del contadini peneri intanto 
cresce o;-.i era di più in tutta 
la regione, sorretto da una am
pia mobilitazione popolare. Qua
si ovunque 1 braccianti hanno 
conquistato la solidarietà delle 
altre categorie di lavoratori: 
metalmeccanici, chimici ed edi
li e la simpatia e l'appoggio 
delle popolazioni che si bat
tono per l'occupazione, le que
stioni dello sviluppo agro-indu
striale della regione. Quasi do

vunque, e particolarmente in pro
vincia di Bari, le forze politi
che democratiche e intere am
ministrazioni (non solo quelle 
dirette dalle forze di sinistra) 
votano ordini del giorni in ap
poggio alla lotta dei bracciantili, 
chiedono direttamente al gover
no interventi per favorire la 
conclusione sollecita della ver
tenza. 

GU agrari baresi hanno scel
to la via dell'ostruzionismo più 
ottuso. A 10 giorni dall'Inizio 
degli scioperi la Confragrlcol-
tura non ha ancora acconsenti
to all'apertura delle trattative, 
manifestando una dura ostilità 
soprattutto per i contenuti socia
li della piattaforma bracciantile. 
Le rotture consistenti che que
sto atteggiamento ha generato 
fra gli stessi associati e soprat
tutto fra agricoltori e coltiva
tori diretti, che con sempre più 
forza reclamano una rapida con
clusione dello scontro, danno 
prova della sostanziale debolez
za della linea degli agrari che 
vacilla dinanzi all'ampiezza e 
alla compostezza della mobilita
zione popolare. Mentre scrivia
mo ed giunge la notizia della 
convocazione di un Incontro fra 
le organizzazioni dei braccianti, 
l'alleanza del contadini e la 
coldiretti. 

Lo sciopero prosegue in cre
scendo in tutta la provincia e 
particolarmente nella Murgia e 
nella zona nord, nel centri della 
tradizionale forza bracciantile: 
Andrla, Barletta, Minervino. Ca

llosa e Gravina. Ieri a Miner
vino circa 3.000 braccianti, ope
rai e contadini hanno manife
stato nei pressi del torrente Lo-
cone per reclamare la realizza
zione della diga, la cui costru
zione potrebbe risolvere In buona 
parte 1 problemi dell'Irrigazione 
del circondario. Gravina nei 
prossimi giorni scenderà in scio
pero generale, mentre a Bisce-
glie alla protesta bracciantile 
si sono associati, bloccando il 
mercato ittico e 1 negozi, i la
voratori del commercio e del 
mare. Ad Andrla, riprendendo 
iniziative analoghe in altri co
muni, anche gestiti da ammi
nistrazioni di centrosinistra co
me Polignano Trlggiano, Turi, 
Ieri si è tenuto il consiglio co
munale in piazza sui problemi 
della vertenza bracciantile. 

Per 1 prossimi giorni Intanto 
si prepara a Bari una grande 
manifestazione provinciale alla 
quale parteciperanno le altre 
categorie di lavoratori. 

Tutti 1 braccianti leccesi ma
nifesteranno venerdì nel capoluo
go per Imprimere un ritmo sol
lecito alle trattative il cui Ini
zio è previsto, salvo ulteriori 
rifiuti da parte degli agrari, 
per le prossime ore. Per costrin
gere gli agrari al confronto 11 
movimento leccese ha dovuto lot
tare duramente bloccando quasi 
tutte le aziende e manifestan
do in tutti I comuni, fra cui 
Ugento, Survo, Casarano, Ales
sano Villa Baldassare. 

A Taranto gli agrari, pur aven
do già iniziato le trattative con 
i sindacati confermano la linea 
dura che la Confagricoltura 
sembra essersi data in tutta la 
Regione. Qui l'agraria è parti
colarmente sorda alle richieste 
sindacali sulle qualifiche (abo
lizione delle qualifiche comuni), 
sul diritti dei delegati d'azien
da, sull'occupazione e sul sala
rio: 1 padroni sarebbero dispo
sti a concedere un aumento di 
500 lire globali giornaliero 
scaglionato in due anni, mentre 
i sindacati richiedono un aumen
to di 1.150 lire giornaliere. Co
me si vede una proposta di Inte
grazione del salario braccianti
le, che è ancora oggi il salarlo 
operaio più esiguo, risibile e 
Inaccettabile. E' probabile che 
alle passate 48 ore di sciopero 
debbano aggiungersi nuove ini
ziative di lotta. Indispensabili per 
costringere 11 padronato ad una 
concreta trattativa Anche qui 
vi sono spaccature fra gli agrari 
e molti premono per la firma 
del contratto Lo sciopero dei 
giorni scorsi è stato particolar
mente combattivo a Ginosa e 
Grottaglie. 

Le trattative per il capitolato 
colonico e l'utilizza7Ìone delle 
terre incolte in provincia di 
Brindisi sono interrotte da mer
coledì scorso. Oggi 1 lavoratori 
hanno scioperato per il testo 
giorno La resistenza aegli agra
ri In provincia di Lecce è par
ticolarmente insistente per quan
to riguarda le trasformazioni 
dei rapporti colonia e mezzadria 
in affitto I coloni di San Pan
crazio. Cellino. S Pietro Veroo-
tlco. S Michele Salentlno, Ortu-
ni e Oisternino nei giorni scorsi 
hanno paralizzato le attività a-
gricole con manifestazioni e 
comizi guadagnando l'appoggio 
delle altre categorie operaie 
Ieri presso la Montcdlson di 
Brindisi si è riunito 11 coordi 
namento unitario degli edili, dei 
chimici e dei braccianti per 
decidere intorno allo nuove ini
ziative comuni da adottare per 
la soluzione della vertenza in a-
gricoltura. 

L'inizio della discussione sui 
contratti agrari, quest'oggi alla 
Commissione agricoltura della 
Camera^ è contrassegnato dal 
successo dell'iniziativa del sin
dacati mezzadri e coloni per il 
superamento del rapporto Le 
prime 150 mila firme sono stato 
consegnate al presidente della 
Camera Pertini da delegazioni 

>l di coltivatori. Il superamento 
f del patti agrari costituisce una 

delle principali rivendicazioni 
della Federazione CGIL. CISL. 
UIL nel confronto col governo 
sull'agricoltura. Si tratta di li
berare tutte le capacità impren
ditoriali dei lavoratori, facilitan
done l'associazione cooperativa, 
eliminando 1 vincoli della rendita 
e della proprietà disimpegnata 
dalla coltivazione. La Federa
zione CGIL, CISL. UIL ritiene 
che non ci si debba limitare al 
superamento del contratto mez-

•j zadrile stralciandolo da quelli di 
* colonia, compartecipazione ed 
t atipici, poiché cosi facendo ver-
:' rebbero eseluse dall'intervento 
i liberatore intere zone del Mez

zogiorno dove tali rapporti pesa
no di più. I sindacati ritengono, 
quindi, che tutti > contratti agra
ri debbano essero trasformati 

,? in affitto a lungo termine asse-
'i. gnando alle Regioni il compito 
i di assistere la trasformazione 
i con interventi adeguati per la 
' riorganizzazione della produ

zione. 
La Direzione dell'Alleanza 

contadini esprime soddisfazione 
per il provvedimento approvato 
il 10 luglio alla Camera che 
stabilisce in 18 anni la durata 
dell'affitto a coltivatori e altri 
miglioramenti al contratto. L'in
terruzione del rapporto, dopo 
Il ami, è subordinata ora a 
inadempienze del coltivatore 
(mancato pagamento del canone, 
mancata coltivazione) dando 
una garanzia dd stabilità che 
agevola l'iniziativa imprendito
riale. L'Alleanza chiede ora una 
rapida approvazione anche da 
parte del Senato. Nel corso del
la riunione del 14-15 luglio la 
Direzione dell'Alleanza ha di
scusso lo stato delle iniziative 
per un reale cambiamento di po
litica agraria ed espresso ac
cordo con la proposta del IX 
congresso della Fedormezzadri 
di convocare insieme 1 consigli 
generali dell'Alleanza. Unione 
Coltivatori e Federmezzadri, e 
di promuovere a Roma — il 
prossimo 24 luglio — una assem
blea di delegati contadini 

Altre manifestazioni unitane 
avranno luogo venerd 18 a Bo
logna (per la zootecnia) e 11 21 
luglio a Salerno (per i coltiva 
tori ortofrutticoli) 

In relazione alla crescente 
pressione per nuovi Indirizzi di 
politica agraria 11 ministero del
l'Agricoltura ha diffuso la no
tizia, attraverso una nota uffi
ciosa, della preparazione di una 
tane di provvedimenti zootec 
ma. credito agrario, agricoltura 
ki montagna, irrigazione difesa 
del suolo, forestazione, terre 
abbandonate, sperimentazione, 

associazionismo, parchi naturali 
verrebbero inquadrati in nuove 
misure legislative. Questi prov
vedimenti opererebbero però 
soltanto nel 1970 mentre molte 
esigenze urgenti di investimen
to non sono coperte finanziaria
mente. 

La presidenza dell'Alleanza 
italiana delle cooperative agri
cole ha sottoscritto un accordo 
programmatico con la Montedl-
son per la fornitura al movimen
to cooperativo dei prodotti ferti
lizzanti; antiparassitari e delle 
materie prime necessarie alla 
produzione cooperativa. Una 
nota dell'Associazione coopera
tive agricole rileva che l'accor
do raggiunto tra l'AICA e la 
Montedison consente, per la pri
ma volta, di regolamentare i 
rapporti tra industria chimica 
e movimento cooperativo, supe
rando l'alcatorietà delle situa
zioni del passato, e assicurando 
la continuità del rifornimenti ai 
produttori associati. 

L'accordo, sottoscrìtto dal
l'AICA di intesa con l'Associa
zione nazionale delle cooperative 
agricole costituisce, di fatto, un 
importante riconoscimento del 
ruolo della cooperazione in un 
momento in cui la crescente 
espansione della domanda coo
perativa e dei processi di co
struzione associativa identifica 
nell'associazionismo un Inter
locutore essenziale dell'Industria, 
per l'affermazione di indirizzi 
corrispondenti agli interessi de
gli operai, dei contadini e del
l'intera collettività. 

Attraverso il risultato rag
giunto potrà essere realizzata 
anche da parte dell'industria 
una politica produttiva più le
gata alle esigenze del produttori 
agricoli, secondo un orientamen
to più volte espresso dalle or
ganizzazioni cooperative, sinda
cali, professionali circa 11 ruolo 
che l'industria deve svolgere per 
la realizzazione di programmi 
di sviluppo dell'agricoltura. 

L'accordo, che è Immediata
mente operativo, consentirà al 
coltivatori associati e alle coo
perativo di realizzare fio dalla 
prossima campagna agraria i 
propri program! produttivi che. 
com'è noto, negli anni scorsi 
MOTO stati impediti o ostacolati 
dalle difficoltà di approvvigio
namento del fertilizzanti 

Bloccata 

la Litton 
Ien tutti 1 lavoratori del 

gruppo multinazionale Litton 
hanno scioperato per due ore 
a sostegno della lotta dei 160 
dipendenti licenziati dalle fi
liali di Monroe, Coreico. To
rino, Genova e Roma e alla 
Me Bee di Brugherlo. Attor
no a! lavoratori si va svilup
pando un vasto movimento di 
solidarietà. 

A f f ' f V R T Y I A Q T I P ' W A F W f ì P T I * P r e * , ° ''«"'«><> <•»' l»»»ro di Slena, è stato raggiunto 
A C ' V / V / J P i J L r i IX OJ.JTiUl. f i . Hi . T U I Y J U l l'accordo per H rinnovo del contratto dal lavoratori agricoli. 
Il contratto prsvede fra la altra cote la necessità di una stabilità occupazlonala dal lavoratori fisti e di una crescita 
dell'occupazione, prevedendo una piena • razionala utilizzazione di tutte le risorsa fondiari* «d agraria dell'azienda. 
Anche a Forlì è stato raggiunto un Importante accordo par II contratto dal braccianti 
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Ieri una grande giornata di lotta per il lavoro 

In 10 anni centomila lavoratori 
emigrati dalla piana di Sibari 

Oltre diecimila persone in corteo — La solidarietà del consiglio pastorale 
dell'Archidiocesi di Rossano — 1800 edili stanno per essere licenziati 

Nostro servizio 
ROSSANO CALABRO, 15 
L'intera pianura di Slbarl 

quest'oggi si è fermata. Lo 
sciopero generale proclamato 
dalla Federazione regionale 
CGIL-CISL-UIL nel quadro 
della « vertenza Calabria » per 
rivendicare un nuovo tipo di 
sviluppo In agricoltura, la rea
lizzazione degli Investimenti 
Industriali e la piena occupa
zione In tutta la zona, ha com
pletamente paralizzato ogni 
attività di questa parte della 
Calabria. Migliaia di lavora
tori hanno Incrociato le brac-

Angelo Angelastro 

Protesta sindacale 
alla Finmeccanica 

per i « fondi neri » 
Le sezioni sindacali azien

dali CGIL e CISL della Fin-
meccanica hanno protestato 
con la direzione della socie
tà che non ha opposto alcu
na smentita diretta alle ac
cuse formulate sulla stampa 
per 1 rapporti con le fallite 
società del Gruppo Sindona. 
La Finmeccanica, secondo ta
li notizie, avrebbe depositato 
50 miliardi presso le banche 
Sindona. Una parte degli in
teressi (50 milioni) sarebbero 
stati corrisposti a persona 
che non ha responsabilità le
gali nell'amministrazione del
la Finmeccanica I rappre 
sentami sindacali chiedono 
che la società fornisca, se 
può farlo, una documentata 
smentita. 

eia dandosi appuntamento, 
questa mattina, a Rossano Ca
labro. C'erano, In massa, 1 
braccianti forestali di Longo-
bucco, Caloveto, Paludi, Cro-
palatl, Pletrapaola, Cariati, 
Mirto e degli altri centri del 
Basso Jonlo, 1 braccianti agri
coli e 1 contadini di Cassano 
Jonlo e degli altri centri del
la plana vera e propria, i 
1800 lavoratori della costruen-
da centrale termoelettrica di 
Rossano 1 quali stanno per es
sere licenziati; operai, com
mercianti, artigiani, impiega
ti, studenti di Rossano e Co-
rlgliano; folte delegazioni di 
lavoratori di Acri, S. Gior
gio Albanese e degli altri cen
tri della Sila greca e dell'Al
to Jonlo 

Un Imponente corteo compo
sto da non meno di 10 mila 
persone ha percorso le strade 
principali della città, tra una 
selva di bandiere, striscioni e 
cartelli confluendo infine In 
piazza Milano dove hanno par
lato al lavoratori il segreta
rio di zona della CGIL Aman-
tea ed 11 segretario provincia
le della CISL di Genova Pa
gani. Un applauso scrosciante 
ed anche commosso ha salu
tato la notizia, data da Aman
te», che la Chiesa di Rossano 
aveva aderito allo sciopero e 
alla manifestazione invitando 
1 propri fedeli a parteciparvi 
attivamente e rendendo pub 
buco un breve ma significati
vo documento intitolato «Di 
fronte al problema della di
soccupazione ». 

« Su Iniziativa e sotto la 
presidenza dell'arcivescovo — 
si legge nel documento — si 
è riunito 11 consiglio pastora
le dell'archldlocesl di Rossa

no per esaminare 1 gravi pro
blemi determinati dall'ultima
zione della centrale termoelet
trica ENEL con conseguente 
pericolo di ancora più mas
siccia disoccupazione. 

«Il consiglio pastorale di 
Rossano — prosegue 11 docu
mento — consapevole che non 
si e cristiani se non si condi
vide la sofferenza dei fratelli 
che vedono offesa la giustizia 
e mortificata la propria di
gnità, profondamente parteci
pe del dramma che già preoc
cupa tante famiglie, esprime 
la piena solidarietà verso gli 
operai sostenendoli anche nel
le iniziative che saranno de
mocraticamente intraprese per 
l'affermazione dei propri dirit
ti e in particolar modo per 
la difesa del posto di lavoro: 
impegna 1 cristiani, Individual
mente e comunitariamente, ad 
assumere le proprie responsa
bilità e ad essere fattivamen
te presenti, a tutti I livelli, 
per una soluzione realistica 
del problema promozionale ed 
occupazionale della zona: sol
lecita energicamente i respon
sabili del vari settori della vi
ta pubblica (governo centrale e 
regionale, parlamentari, ammi
nistrazioni locali, enti di In
teresse pubblico) ad operare 
scelte chiare programmando 
secondo le esigenze delle po
polazioni e le caratteristiche 
della zona, realizzando con In
terventi immediati e duratu
ri opere che assicurino la con
tinuità del lavoro e promuo
vano lo sviluppo di tutta la 
Piana, evitando soluzioni tem
poranee e disorganiche che, 
a breve scadenza, riprodur
rebbero, aggravandole, le stes
se situazioni di disagio e di 

turbamento tra gente già de
luse, che da lungo tempo at
tende Invano ». 

La Pianura di Slbarl è at
tualmente la zona più depres
sa ed emarginata della Cala
bria pur essendo potenzial
mente la più ricca, potendo 
disporre di ottima terra, di 
acque abbondanti e di un cli
ma mite e temperato per tut
to l'anno. Su una popolazione 
complessiva di circa 400 mila 
abitanti, con un reddito me
dio annuo di meno di 600 
mila lire, negli ultimi 10 anni 
sono emigrate ben 100 mila 
persone. Una media di 10 mi
la emigrati all'annoi 

A questo progressivo decadi
mento della condizione socio
economica della Pianura di Sl
barl si è cercato di contrap
porre un qualche processo di 
industrializzazione e la co
struzione di una serie di gros
se Infrastrutture. SI è trat
tato però di un processo fit
tizio, spesso di semplici pro
messe elettoralistiche cui non 
ha corrisposto una reale vo
lontà politica di rottura col 
passato e di cambiamento DI 
tutte le promesse fatte, oggi 
a Slbarl rimangono soltanto 
un simulacro di porto. Inizia
to da alcuni anni e mai por
tato a termine, e la centrale 
termoelettrica di Rossano che 
a settembre, allorquando sarà 
ultimata, provocherà d'un col
po 1800 disoccupati Da qui 
la decisa lotta dei lavoratori 
che oggd ha avuto una pri
ma toppa e che sarà sempre 
più rafforzata nel quadro del
la vertenza per l'occupazione 
aperta in Calabria. 

Oloferne Carpino 

LA POLITICA DEL GOVERNO SOTTO ACCUSA AL CONVEGNO DI CAGLIARI 

Il carbone del Sulcis è ottimo 
ma le miniere stanno chiudendo 

Nessun impegno di investimento è stato preso per il bacino carbonifero 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 15 

La questione mineraria va 
posta al centro di una inizia
tiva sarda e nazionale per lo 
sviluppo coordinato e prò 
grammato dell'economia. In 
questi termini si è espresso 
11 convegno per 11 rilancio del
la produzione di carbone, In 
funzione energetica organiz
zato a Cagliari dalla Federa
t o n e CGIL, CISL, UIL e dal
la federazione unitaria del la
voratori chimici sotto 11 pa
trocinio della Regione auto
noma. 

E' questa nuova fase di lot
ta (che vedrà ancora mobili
tati giovedì prossimo a Car-
bonla 1 circa mille giovani 
aspiranti al 200 posti del cor
si di qualificazione per mina
tori) è caratterizzata dall'Im
pegno e dall'adesione delle 
forze politiche democratiche, 
degli enti locali, del tecnici 
e degli Intellettuali isolani, 
largamente rappresentati e 
attivamente presenti al dibat
tito. 

Il prof. Paolo Plga, ordina
rlo di arte mineraria nella 
università di Roma ed auto
revole esponente della com
missione ministeriale lncarl 
cata di accertare la economi
cità del carbone Sulcis qua.e 
fonte energetica primaria, ha 
polemizzato con 1 rappresen
tanti del governo centrale, 
che finora non hanno voluto 
assumere alcun Impegno sul 
problemi dello sviluppo del 
bacino carbonifero Anzi, dal
le dichiarazioni dei ministri 
Interessati (Donat Cattin e 
Bisaglia) è stata confermata 
la volontà di non voler pro
procedere ad alcun Interven
to risolutivo e ad alcuni In
vestimenti nelle miniere 

Per 11 carbone 11 prof Plga 
ha anche denunciato l'i nere 
dibile comportamento del go
verno, il quale pone l'accento 
sulle difficoltà finanziarle e 
sui tempi lunghi occorrenti 
per avviare la produzione 
Non si comprende questo at
teggiamento autolesionista, 
dal momento che 11 costo di 
una termla carbone è all'in 

circa 11 50% in meno rispetto 
alla termla predotta dal pe
trolio 

Il compagno Aldo Bonac 
Cini, segretario nazionale del
la Federazione Cgil, Cisl, UH. 
ha riaffermato la necessità 
di Interventi risolutivi non so 
lo da parte del governo Italia
no, ma in particolare attra
verso il MEC, per la ripresa 
delle miniere carbo.-lfere del 
Sulcis. Nel settore minerario, 
su un contributo complessivo 
di 352 milioni di dollari ero
gato al paesi del'a Comuni
tà europea, l'Italia ha usu-
irulto di appena 5 milioni di 
dollari In gran parte mal uti
lizzati o non utilizzati SI trat
ta di Invertire questa politi
ca, puntando su progetti se
ri, credibili, fattivi Quello re
lativo al rilancio del carbone 
Sulcis si colloca, appunto. In 
un futuro prossimo di espan
sione produttiva, e nel quadro 
di una politica di potenzia
mento di tutte le risorse al
ternative, o meglio Integrati
ve del petrolio. 

L'immediata creazione di 

un nuovo autonomo organi
smo di gestione del patrimo
nio carbonifero con a capo la 
Regione e le Partecipazioni 
statali — ha Infine sottolinea 
to li compagno Umberto Car
dia, e ribadito il compagno 
Antonio Puggloni, Intervenen
do a nome del gruppo del PCI 
al Consiglio regionale -
è condizione indispensabile 
per affrontare, con la neces 
sarta gradualità, le prospetti
ve di Interesse comunitario, 
nazionale e regionale che si 
aprono oggi al fini del reim
piego termico industriale del 
carbone Sulc.n 

Per dare al risultati della 
Commissione ministeriale il 
massimo di diffusione I sin
dacati promuoveranno assem 
blee di lavoratori In Sarde 
gna e In altre parti del Pae
se mentre la Federazione 
Cgil, Cisl e UH avvierà op
portune Iniziative perchè il 
problema minerario sia po
sto tra 1 tem1 dell attuale trat 
latlva col governo 

Giuseppe Podda 

Cisl e UH stanno vivendo 
un momento di difficile e 
travagliato dibattito Da me
si ormai all'interno delle due 
organizzazioni 1 rapporti fra 
le varie componenti si sono 
fatti sempre più tesi ed ora 
siamo arrivati od un mo
mento In cui, pare, si definì 
stano decisioni Importanti 

Stamani con la relazione di 
Bruno Storti si aprirà 11 Con
siglio generale della Cisl che 
per tre giorni dibatterà sul 
rapporti fra maggioranza e 
minoranza, la salvaguardia 
dell'Integrità e del prestigio 
morale e politico dell'organiz
zazione e, in tale quadro, del 
comportamento di Vito Sca
lla Ieri intanto sono con
tinuate a ritmo serrato riu
nioni di dirigenti per fare 11 
punto della situazione alla 
vigilia di una prova difficile 
che interessa la Cisl ma, 
più in generale, tutto il mo
vimento sindacale e le forze 
democratiche 

Bruno Storti, in una Inter
vista rilasciata al Messaggero 
parla degli incontri che In 
questo periodo vi sono sta 
ti fra la segreteria della Cisl 
e 1 rappresentanti delle srut 
ture che si richiamano ai 
gruppi di minoranza. « Possia
mo essere certi — afferma 
Storti — che l'unità sta trion
fando sulla logica della scis
sione ». Una Intesa di massi
ma sarebbe stata Infatti rag
giunta con le federazioni 
« dissidenti » e non dunque 
con Scalla I termini dell'ac
cordo non sono toccati da 
Storti 11 quale perù afferma 
che nella segreteria confede
rale non ci saranno mutamen
ti di maggioranze Comunque 
questo accordo costa un prez
zo. Storti dice che « la scis
sione sarebbe stata il prezzo 
più alto» e che questo ac
cordo «è il prezzo minore in 
una situazione resa obbietti
vamente più di/fteile anche 
dal risultato elettorale». Si 
tratte, di una tesi che alcu
ni esponenti della Cisl — so
prattutto delle minoranze — 
dal 15 giugno ad oggi hanno 
abbondantemente usato. Ma 
in nessun fatto oggettivo es
sa può trovare un avallo 

Anche Sartori il quale pare 
aver preso sempre più le di
stanze da Scalla afferma che 
« i lunghi colloqui e gli incon
tri avutisi in questi giorni 
confermano che un chiari
mento interno può avvenire » 

Subito dopo ripropone 11 di
scorso sul ruolo del sindaca
to, parla di «azione demo
cratica da svolgere», chiede 
un serio ripensamento della 
Cisl, quasi che oggi 11 movi
mento sindacale non porti 
avanti una azione democra
tica e infine afferma che 
« l'unità organica in questo 
momento appare storicamen
te improponibile » I gruppi 
di minoranza che si richiama
no alle posizioni di Scalla 
hanno diffuso un documento 
in cui si confermano le pre
giudiziali della soppressione 
del primo punto all'ordine del 
giorno quello che riguarda 
quindi la posizione di Scalla 

La situazione quindi è an
cora fluida mentTe anche in 
questi giorni sono continua
te le prese di posizione a so
stegno delle scelte e delle 
decisioni della segreteria con
federale 

Nella UH vi sono due fatti 
da registrare Ieri è inizia
ta la riunione delle organiz
zazioni che si richiamano al
le posizioni assunte dalla at
tuale maggioranza della Con-
tederazlone composta dalle 
componenti repubblicana, so
cialdemocratica e da alcuni 
esponenti che in precedenza 
avevano fatto parte della com 
ponente socialista La relazio
ne è stata tenuta dal segre 
tarlo confederale Lino Ravec 
ca, esponente della componen 
te socialdemocratica All'Inizio 
ha fatto una specie di «auto
difesa » della assemblea che 
avrebbe potuto essere Inter
pretata « come un atto di rot
tura nel confronti della mi
noranza». Poi ha duramen
te attaccato la componente 
socialista accusandola di 
« continue sfide » e di ricer
care « ogni e Qualsiasi occa
sione per arrivare a situazio
ni di rottura » Si tratta di 
un accusa grave che testimo
nia del deterioramento del 
clima all'Interno della con
federazione dove da tempo 
la componente socialista chie
de la convocazione del Con
gresso straordinario per veri
ficare la linea della UH, per 
consentire nuovi avanzamenti 
al procenso unitario. Ravecca 
ha quindi affrontato le que
stioni dell'autonomia che 
avrebbero fatto « possi indie
tro notevoli ». Poi ha affer
mato che la UH « è dentro 
il processo unitario con le sue 
idee, la sua proposta politi
ca, la sua imposto zione pro
grammatica » Dopo aver det
to che la « strada per l'unita 
e lunga », ha rilevato di non 
poter condividere le posizioni 
di Scalla perché sono in « an-
tltev con guanto andiamo af
fermando da anni » Subito 
dopo riprende l'attacco alla 
componente socialista def1-
nendo « molto grave » 11 voto 
dato dagli esponenti di tale 
componente al progetto per 
1 unità approvato dal Consl 
gli generali Da parte della 
componente socialista è ve
nuta una risposta Indiretta 
alla riunione convocata dal 
•a maggioranza. Essa viene 
considerata di « estrema gra
vità » « Il rifiuto del Con
grego itraordinario e la ce
lebrazione di auetta sorta di 
minicongresso delle correnti 
socialdemocratica e ren&bbti-
cana — prosegue la nota — 
rafforza la funzione della 
componente unitaria » Poi 

l'annuncio di una decisione 
grave, domani si svolgerà la 
riunione de) membri del Co
mitato centrale e dell* se
greteria unitaria In questa 
riunione saranno proposte le 
dimissioni dal Comitato ese 
cutivo e dalla segreteria con 
federale dei rappi'esentanti 
della componente Questa de
cisione dà il quadro esatto 
del clima che si è creato al
l'interno delia confederazio
ne e della necessità, al con 
trarlo, che si ristabiliscano 
corretti rapporti di gestione 
della UH. 

Sempre ieri è stato reso 
noto che la Ulta, una delle 
più forti organizzazioni del
la Confederazione ha deciso 
la convocazione del Congres
so straordinario fissandone la 
data al 10-13 dicembre. La 
decisione è stata presa qua
si all'unanimità (80 voti a 
favore su 88. 2 astensioni e 6 
voti contrari) vedendo uniti 
nel voto anche gran parte del 
dirigenti iscritti al PRI e al 
PSDI « Va decisione — affer
ma un comunicato — e tanto 
più significativa in quanto 
coincide con il convegno del
le strutture indetto dalla mag
gioranza della Vii, convegno 
che la segreteria nazionale 
della organizzazione dei ras-
talmcccunici Vii aveva chiè
sto tosse rinviato per non ac
centuare la divaricazione al
l'interno della Vii e per ricer
care tutte le possibilità per 
ripristinare una democratica 
convivenza all'interno della 
Confederazione » 

a. ca. 

Passi indietro 
della Montedison 

sugli appalti 
a Porto Marghera 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA, 15 

Dopo quattro incontri svolti
si nell'arco di circa tre set
timane fra organizzazioni sin
dacali e Montedison, nell'am
bito della trattativa aperta su 
manutenzione e assorblment' 
degli appalti e in collegamen 
to con la vertenza territoria
le sul risanamento e sugli 
investimenti a Marghera, la 
posizione insostenibile del pa
dronato chimico ha portato 
ieri sera, lunedi ad una in
terruzione del colloquio che 
era iniziato nel primo mattino 
con 11 raggiungimento di al
cuni Interessanti punti di vi
sta comuni. 

In seguito alla pesante si
tuazione che si è venuta a 
creare, di conseguenza, all'In
terno del quattro stabilimen
ti Montedison di Porto Mar
ghera, sindacati e lavoratori 
hanno Immediatamente con
cordato come prima risposta 
una assemblea che si svolge
rà gloveoi mattina nel ca 
pannone del petrolchimico per 
I dipendenti della manuten 
zlone chimici, edili e mecca 
nìcl del petrolchimico e della 
Monteflore e che proseguirà 
nel pomeriggio con la parte 
cipazlone del personale, sem 
pre delle manutenzioni, di 
azotati, fertilizzanti e imprese 
d'appalto. 

Secondo la Federazione prò 
vlnciale CGIL, CISL, UIL, 
II significato della trattativa 
di Marghera sulla manuten 
zione e sugli appalti travali
cava l'ambito specìfico del 
problema, per coinvolgere due 
questioni più generali 1) la 
richiesta di assorbimento del 
lavoratori delle Imprese ter 
ze, che si trascina senza solu
zione dal contratto del 1972 
è stata infatti affrontata in 
alternativa alla fase attua 
le di lavoro precario, come 
obiettivo per garantire la sta 
bllltà occupazionale e In pre 
parazione di uno del temi che 
saranno al centro de'la bai 
taglia del nuovo contratto: 2) 
manutenzione, appalti, risa
namento e investimenti sono 
stati considerati obiettivi 
strettamente collegati fra di 
loro. In quanto l'assorbimento 
delle imprese garantisce di 
tatto la volontà della Montedi
son di portare a compimento 
1 plani di bonifica degli im
pianti rimasti finora in gran 
parte sulla carta, affrontando
li In modo organico, con per
sonale sufficiente ed affi 
dente 

Durante la trattativa si era 
rivelata da parte dalla Mon
tedison una posizione sensi
bilmente modllicata per quan
to concerne la struttura e la 
organizzazione della manuten
zione, posizione che concor
dava con le richieste del sin
dacati di una manutenzione 
appunto strettamente legata 
alle esigenze di risanamento 
ambientale e di tutela della 
salute e della sicurezza dei 
lavoratori, quindi di un ef
fettivo decentramento delle 
strutture e degli organici nel
le aree e nelle zone, per ga
rantire una preven.zone pro
grammata di interventi sugli 
impianti 

Al contrarlo, e In modo del 
tutto contraddittorio, la Mon 
tedison ha affermato di non 
essere disponibile ad affron 
tare pur con le gradualità ne 
cessarle, " problema del la 
voro precario, e quindi del 
l'assorbimento del lavoratori 
degli appalti che svolgono 
manutenrlone. chiedendo an 
che li massimo di mobilità dei 
lavoratori e la saturazione 
mass1 ma della produttività 

Tullio Betek 
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